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REGOLAMENTO DIDATTICO DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICHIATRIA 

A.A. 2022/2023 

 
 
 

Art. 1 – Finalità 
 

1.Il presente regolamento disciplina l’articolazione dei contenuti e le modalità organizzative, 
amministrative e di funzionamento della Scuola di Specializzazione in Psichiatria, afferente  al 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Perugia. 

2.La Scuola è accreditata ai sensi del decreto interministeriale n. 402 del 13 giugno 2017 e ss.mm.ii. 
3. La Scuola di Specializzazione in Psichiatria afferisce all’AREA Medica - Classe delle Neuroscienze e Scienze 

Cliniche del Comportamento e si articola in quattro anni. 
 
 

Art. 2 – Profilo di apprendimento 
 

Lo Specialista in Psichiatria deve avere maturato conoscenze teoriche, scientifiche e  professionali  nel 
campo della psichiatria biologica e clinica e della psicoterapia; deve aver conseguito una opportuna 
formazione relativa al rapporto medico-paziente; deve possedere una corretta conoscenza degli aspetti 
psicologici e psicopatologici, eziopatogenetici, diagnostici, clinici e prognostici delle malattie psichiatriche 
delle età giovanile, adulta e senile, dei disturbi di personalità e delle farmaco-tossico-dipendenze; deve 
avere conoscenza dei correlati sociali delle stesse, dei principi di tutela e promozione della salute mentale e 
di lotta allo stigma, degli aspetti etici e giuridici della professione, e in particolare della responsabilità 
professionale e della legislazione psichiatrica; deve aver acquisito approfondite conoscenze sui rapporti tra 
patologie internistiche o chirurgiche e disturbi mentali, sulle problematiche relative alla psichiatria di 
consultazione e collegamento ed alla medicina psicosomatica; deve avere competenze tecniche per trattare 
i vari quadri clinici, adoperare correttamente le varie classi di psicofarmaci, integrare i diversi trattamenti 
psichiatrici, approntare progetti di prevenzione, presa in carico, cura e riabilitazione; deve avere 
conoscenza delle basi teoriche e delle tecniche delle varie forme di psicoterapia individuale, familiare, di 
gruppo e acquisire gli strumenti professionali per l’esercizio di specifiche forme strutturate di psicoterapia. 

 
 

Art. 3 – Obiettivi formativi della classe 
 

Obiettivi formativi integrati (ovvero di tronco comune): 
Lo specializzando deve acquisire/approfondire una soddisfacente conoscenza teorica e competenza 
professionale nel riconoscimento e trattamento, anche in condizioni di emergenza-urgenza, delle  più 
diffuse patologie nell’ambito della medicina interna e dell’età evolutiva. 
I CFU del tronco comune dovranno comprendere: 
- conoscenze teoriche dell’anatomia e della fisiologia del sistema nervoso centrale e periferico; 
- conoscenze teoriche generali dei meccanismi eziopatogenetici delle patologie di interesse neurologico e 
psichiatrico nelle varie fasi del ciclo di vita; 
- conoscenze teoriche ed esperienze pratiche di base delle metodiche per la diagnosi, anche differenziale 
(esame clinico, diagnostica per immagini, tecniche elettrofisiologiche, esami chimico-biologici e valutazioni 
psicometriche) delle patologie di interesse neurologico e psichiatrico nell’intero ciclo di vita; 
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- conoscenze teoriche ed esperienze clinico-pratiche (incluse situazioni di urgenza/emergenza) relative alle 
principali patologie di interesse neurologico e psichiatrico nelle varie fasi del ciclo di vita, incluse le 
complicanze neurologiche e psichiatriche delle malattie internistiche; 
- conoscenze teoriche ed esperienze clinico-pratiche di base relative alle principali tecniche di prevenzione, 
trattamento e riabilitazione delle patologie neurologiche e psichiatriche nell’intero ciclo di vita. 

 
 

Art. 4 – Obiettivi formativi della Scuola 
 

Per la Scuola di Specializzazione in Psichiatria gli obiettivi formativi sono i seguenti: 
 

a) Obiettivi formativi di base: 
Conoscenza dell’anatomofisiologia delle strutture nervose implicate nei processi psichici; dei correlati 
biochimici, fisiologici, endocrinologici e neuroradiologici delle sindromi psichiatriche; dei concetti di 
genetica e di trasmissione genetica in rapporto alle malattie mentali e acquisizione dei principi della 
ricerca genetica in psichiatria; applicazione della statistica alla ricerca epidemiologica e clinica in 
psichiatria. 
b) Obiettivi della formazione generale: 
Conoscenza della storia della medicina e della psichiatria. 
c) Obiettivi formativi della tipologia della Scuola: 
Competenze nel campo della psicopatologia generale e degli aspetti psicopatologici delle varie forme di 
patologia mentale; competenze nel campo della metodologia psichiatrica, con impiego di strumenti 
diagnostici e valutativi psichiatrici categoriali e dimensionali, interpretazione adeguata dei profili 
diagnostici differenziali e orientamento razionale all’indicazione e alla verifica delle terapie. 
Competenze di psichiatria clinica con conoscenza delle caratteristiche diagnostiche, cliniche e 
prognostiche delle malattie psichiatriche dell’età giovanile, adulta e avanzata, dei disturbi di 
personalità, delle farmaco-tossico-dipendenze, delle malattie psicosomatiche e degli indirizzi di 
gestione clinica e di presa in carico. 
Acquisizione delle competenze tecniche e metodologiche necessarie per trattare i vari quadri clinici, 
incluse le situazioni di crisi e di psichiatria di consultazione e collegamento, con un corretto impiego 
delle varie classi di psicofarmaci in modo integrato con le diverse terapie psichiatriche, per approntare 
progetti di prevenzione, presa in carico, cura e riabilitazione, comprendenti i rapporti e la 
collaborazione con i familiari dei pazienti. 
Conoscenza della classe di appartenenza, del meccanismo d’azione, della cinetica, delle indicazioni, 
delle controindicazioni, degli effetti indesiderati, della tossicità, delle sindromi da sospensione e 
dell’impiego clinico degli psicofarmaci. Conoscenza delle caratteristiche e degli ambiti applicativi delle 
altre terapie biologiche, quali ad esempio la terapia elettroconvulsivante, la stimolazione magnetica 
transcranica e la deprivazione di sonno. 
Competenze nell’area della psicoterapia con conoscenza delle basi teoriche e delle tecniche di 
psicoterapia individuale, familiare e di gruppo, e acquisizione degli strumenti necessari per l’esercizio di 
specifiche forme strutturate di psicoterapia. 
Competenze di psichiatria sociale con conoscenza dei correlati sociali della patologia mentale, delle 
diverse metodiche riabilitative e risocializzanti, degli aspetti etici e giuridici riguardanti il rapporto con il 
paziente, la responsabilità professionale, l’attività peritale, gli accertamenti e i trattamenti sanitari 
volontari e obbligatori. 
Competenze metodologiche per la ricerca clinica ed epidemiologica in psichiatria. 
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Art. 5 – Attività professionalizzanti della classe 
 

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 
1) Aver preso in carico almeno 30 pazienti per i quali ha definito diagnosi e prognosi seguendoli in regime 

di ricovero volontario ed in Trattamento Sanitario Obbligatorio, in trattamento ambulatoriale e 
territoriale, comprese le visite domiciliari, acquisendo gradualmente competenze nei trattamenti 
psicofarmacologici, psicoterapeutici e riabilitativi; 

2) Aver seguito nell’intero quadriennio almeno 5 casi in psicoterapia con supervisione; 
3) Aver seguito almeno 10 casi con programmi di riabilitazione psichiatrica concordati con l’equipe multi 

professionale nei vari setting quali domicilio, day hospital, centro Diurno, residenze riabilitative 
coinvolgendo anche i familiari nell’intervento riabilitativo; 

4) Aver partecipato alla conduzione, secondo le norme di buona pratica clinica, di almeno 3 ricerche 
cliniche per approfondire la metodologia della ricerca in psichiatria con l’acquisizione di competenze 
sull’impiego di strumenti valutativi specifici della ricerca in oggetto con particolare attenzione alla 
valutazione degli esiti. Lo specializzando alla fine dei quattro anni dovrà essere in grado di concorrere 
alla stesura di lavori scientifici, alla loro pubblicazione preferibilmente su riviste indicizzate; 

5) Aver effettuato, con la supervisione del tutor, almeno 20 interventi di psichiatria di consultazione e 
collegamento; 

6) Aver seguito almeno 5 casi con diagnosi di disturbo del comportamento alimentare; 
7) Aver effettuato almeno 20 interventi, con la supervisione tutoriale, in condizioni di urgenza/emergenza 

acquisendo progressivamente un alto grado di autonomia; 
8) Aver impiegato in almeno 20 pazienti strumenti che permettono di formulare la diagnosi categoriale e 

valutare la dimensione psicopatologica, cognitiva, del funzionamento sociale e del carico assistenziale 
dei suoi familiari, ed acquisire competenze nel campo dell’elettroencefalografia, del neuroimaging e 
della psicofisiologia; 

9) Aver seguito almeno 3 casi inerenti la psicogeriatria; 
10) Deve aver acquisito almeno 5 esperienze pratiche relative ai problemi etici e giuridici dell’operare 

psichiatrico ed all’espletamento delle perizie psichiatriche. 
Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le attività professionalizzanti. 
Lo specializzando, nell’ambito del percorso formativo, dovrà apprendere le basi scientifiche della tipologia 
della Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che ricomprenda una 
adeguata capacità di interpretazione delle innovazioni scientifiche ed un sapere critico che gli consenta di 
gestire in modo consapevole sia l’assistenza che il proprio aggiornamento; in questo ambito potranno 
essere previste partecipazione a meeting, a congressi e alla produzione di pubblicazioni scientifiche e 
periodi di frequenza in qualificate  istituzioni italiane ed estere utili alla sua formazione. 

 
 

Art. 6 – Posti disponibili e attività formative 

 
1. I posti disponibili della Scuola di Specializzazione in Psichiatria per la coorte 2022-2023 - anno 

accademico 2022-2023 sono n. 10 ministeriali, n. 2 riservati ai dipendenti del Servizio Sanitario 
Nazionale e n. 1 riservato ai militari.  

2. Il percorso  didattico è articolato in Attività formative, preordinate al raggiungimento degli obiettivi 
formativi utili a conseguire il titolo, come riportato nell’allegato n. 1 al presente Regolamento. 

 
 

Art. 7 – Piano degli studi 

 
1. Il Piano degli studi della Scuola di Specializzazione in Psichiatria si articola per la coorte - A.A. 2022-2023 

come riportato nell’allegato  al presente Regolamento. 
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2. Ai sensi dell’art.34 e seguenti del D.Lgs.368/1999 la Scuola opera nell'ambito di una rete formativa, 

certificata dal Rettore con proprio decreto utilizzando le relative procedure informatizzate predisposte 
dal MUR nella specifica banca dati dell’offerta formativa ed aggiornate ogni anno. La struttura di sede e 
la rete formativa sono dotate di risorse assistenziali e socio-assistenziali adeguate allo svolgimento delle 
attività professionalizzanti, secondo gli standard individuati dall'Osservatorio Nazionale della formazione 
medica specialistica di cui all’art.43 dello stesso decreto legislativo. 

 
 

Art. 8 – Metodologie didattiche 
 

1. Le metodologie didattiche con le quali saranno svolte le attività di didattica formale sono: 
- lezioni frontali tradizionali; 
- seminari tenuti da esperti di fama nazionale ed internazionale; 
- periodi di formazione esterna effettuata presso Università straniere; 
- simposi a carattere locale e nazionale su argomenti specifici e a carattere politematico; 
- journal club settimanali; 
- discussioni giornaliere sulla diagnostica e sulla terapia dei pazienti ricoverati con l’ausilio di 

strumenti diagnostici e terapeutici standardizzati; 
2. Le metodologie didattiche con le quali saranno svolte le attività professionalizzanti sono: 

- tirocinio professionalizzante, 
- attività formativa assistenziale. 

 
 

Art. 9 – Organi della Scuola e Responsabile dei processi amministrativi 
 

1. Sono organi della Scuola di Specializzazione il Direttore e il Consiglio della Scuola. 
2. Il Direttore della Scuola può nominare, con proprio atto, sentito il Consiglio della Scuola, un Direttore 
Vicario che lo sostituisca in caso di impossibilità o impedimento temporaneo nello svolgimento delle 
proprie funzioni. 
3. Il Responsabile dei processi amministrativi è individuato nella persona della Sig.ra Carmen Sonno. 

 
 

Articolo 10– Convocazione delle sedute 
 

1. Il Consiglio della Scuola di Specializzazione è convocato dal Direttore, che lo presiede, ovvero, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal Direttore Vicario. 

2. La convocazione è disposta dal Direttore, il quale fissa la data, l’ora, il luogo dell’adunanza e la modalità 
di svolgimento della seduta, nonché il relativo ordine del giorno. L’avviso di convocazione è inoltrato per 
posta elettronica istituzionale. 

3. Le sedute possono svolgersi in presenza, in modalità telematica o mista. Per seduta in presenza si 
intende quella che prevede la partecipazione dei componenti in presenza fisica in locale a tal fine 
dedicato. Per seduta o riunione telematica si intende quella effettuata utilizzando l’apposita piattaforma 
digitale messa a disposizione dall’Ateneo. Per seduta mista si intende quella che prevede la simultanea e 
contestuale partecipazione dei componenti sia in presenza fisica, in locale a tal fine dedicato, che 
mediante collegamento alla piattaforma digitale. 

4. Non è ammessa, nella modalità telematica e mista, la discussione di argomenti all’ordine del giorno che 
prevedono una votazione a scrutinio segreto. 

5. In caso di seduta telematica o mista, ai componenti è consentito collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri 
il rispetto delle prescrizioni di cui al presente articolo, purché non pubblico né aperto al pubblico e, in 
ogni caso, con l’adozione di accorgimenti tecnici che garantiscano la riservatezza della seduta. 

6. Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più 
componenti risulti impossibile o venga interrotto, per problemi tecnici, se il numero legale è assicurato 
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la riunione può comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del componente impossibilitato 
a mantenere attivo il collegamento. 

7. Ogni partecipante alla seduta deve esprimere il proprio voto in modo palese, per alzata di mano o 
nominativamente anche via chat, in caso di seduta telematica o mista. 

8. I Consiglieri sono tenuti alle seguenti regole di comportamento: 
- non condividere con soggetti terzi il link della seduta telematica; 
- adottare gli accorgimenti tecnici ed organizzativi per garantire la riservatezza della seduta; 
- non condividere con soggetti non partecipanti alla seduta la documentazione condivisa durante la 

seduta o inviata precedentemente, garantendo la riservatezza delle informazioni ivi contenute. Tale 
prescrizione ha validità anche dopo la seduta; 

- garantire che, tramite i dispositivi utilizzati, non siano presenti soggetti non invitati a partecipare; 
- non attivare software o altri sistemi di registrazione audio e/o video della seduta; 
- non trasmettere all’interno della piattaforma immagini, prodotti o riproduzioni di contenuti soggetti 

alle norme del diritto d’autore. 
Ciascun componente o altro soggetto invitato ad intervenire alla seduta telematica o mista è 
personalmente responsabile dell’utilizzo non corretto, anche da parte di terzi, del proprio account di 
accesso alla piattaforma e dell’utilizzo improprio del microfono e della telecamera. 

9. Oltre a quanto previsto dallo Statuto e dal Regolamento generale di Ateneo, nel verbale della riunione a 
distanza o mista deve essere indicato: il luogo in cui si trova il Direttore, da intendersi come sede della 
riunione, il nominativo del segretario verbalizzante, i nominativi dei componenti presenti tramite 
modalità a distanza e le modalità del collegamento di ciascuno. Nel verbale si deve dare conto degli 
eventuali problemi tecnici che si manifestino nel corso della seduta e della votazione. 

10. I verbali del Consiglio della Scuola devono riportare la firma congiunta del Direttore e del segretario 
verbalizzante. 

11. Del verbale si prende atto di norma nella seduta immediatamente successiva. Le eventuali rettifiche 
chieste non possono modificare le deliberazioni adottate, né riaprire la discussione. 

12. Rimane fermo quanto previsto dall’art. 56 dello Statuto di Ateneo sulla validità delle sedute e delle 
delibere degli organi collegiali. 

13. Per tutto quanto qui non previsto si applicano le disposizioni, di cui agli artt. 78, 79, 80 e 81 del 
Regolamento Generale di Ateneo e, per quanto applicabile, il regolamento di funzionamento del Senato 
Accademico nel tempo vigente. 

 
Art. 11 – Corpo docente 

 
1. Il corpo docente della Scuola di Specializzazione in Psichiatria è costituito da Professori di ruolo di I e II 
fascia, da Ricercatori Universitari e personale operante in strutture non universitarie, appartenente alla 
rete formativa della Scuola, nominato dal Consiglio del Dipartimento di Medicina e Chirurgia, su proposta 
del Consiglio della Scuola. 
2. Il corpo docente deve comprendere almeno due Professori di ruolo nel settore scientifico-disciplinare di 
riferimento della tipologia della Scuola. 
3. La Direzione della Scuola di Specializzazione in Psichiatria è affidata ad un Professore di ruolo del settore 
scientifico disciplinare di riferimento della Scuola. 

 
 

Art. 12 – Prova finale annuale 
 

1. La verifica dell’attività formativa dello specializzando avviene con una prova finale annuale a carattere 
teorico-pratico consistente in un colloquio volto a verificare la preparazione nelle singole attività formative 
previste. 
2. All’inizio di ogni ciclo la Scuola di Specializzazione in Psichiatria predispone verifiche di profitto in itinere 
in rapporto con gli obiettivi formativi propri della Scuola. Dei risultati delle predette verifiche di profitto in 
itinere si tiene conto nell’ambito della prova finale annuale in quanto concorrono a comporre l’unico voto 
finale. 
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3. La Commissione della prova finale annuale è composta da almeno 3 docenti titolari delle attività 
formative previste nel Regolamento Didattico dell’anno di riferimento. 
4. La Commissione della prova finale annuale esprime un giudizio globale sul livello di preparazione dello 
specializzando nelle singole attività formative previste per l’anno di corso. La prova è superata con una 
votazione di almeno 18/30. In caso di votazione massima (30/30) la Commissione può concedere la lode. Il 
voto è riportato su apposito verbale che, debitamente firmato dai Membri della Commissione, viene 
trasmesso all’Ufficio competente. 
5. Il mancato superamento della prova finale annuale è causa di risoluzione del contratto. 

 

 
Art. 13 – Prova finale di specializzazione 

 
1.Per il conseguimento del Titolo di Specialista in Psichiatria, classe delle Neuroscienze e Scienze Cliniche 
del Comportamento - area Medica, lo specialista in formazione deve acquisire 240 (duecentoquaranta) CFU 
complessivi, articolati in quattro anni di corso. 
2. Per il conseguimento del diploma di specializzazione, lo specializzando, dopo aver conseguito tutti i CFU 
previsti per i quattro anni di durata della Scuola e dopo aver superato la prova finale annuale dell’ultimo 
anno di corso, deve sostenere la prova finale di specializzazione. La frequenza delle strutture assistenziali 
da parte dello specializzando cessa alla data di scadenza del contratto riferito all’ultimo anno di corso. 
3. Per lo svolgimento della prova finale di specializzazione è previsto un appello d’esame ordinario, da 
svolgersi, di norma, entro 30 giorni dalla fine del contratto di formazione specialistica. 
4. In caso di assenza all’appello ordinario, lo specializzando viene giustificato ed ammesso all’appello 
straordinario nelle sole ipotesi di malattia o forza maggiore. In caso di malattia, lo specializzando è 
ammesso all’appello straordinario, previa presentazione di certificazione medica; in caso di forza maggiore, 
il candidato può essere ammesso all’appello straordinario, previa presentazione di idonea documentazione 
che verrà valutata dal Consiglio della Scuola. 
5. Le date di svolgimento dell’appello ordinario  per la prova finale annuale sono  fissate con delibera 
annuale della struttura didattica competente, su proposta del Consiglio  della Scuola e pubblicate con 
almeno venti giorni di anticipo nel sito web del Dipartimento di Medicina e Chirurgia. 
6. La prova finale di specializzazione consiste nella discussione della tesi di specializzazione e tiene conto dei 
risultati delle prove finali annuali e delle verifiche di profitto in itinere, nonché degli eventuali giudizi dei 
docenti-tutori. 
7. Lo specializzando propone l’argomento della tesi in un settore scientifico disciplinare tra quelli previsti 
dal Regolamento Didattico della Scuola di Specializzazione, in coerenza con gli obiettivi formativi della 
Scuola, sotto la guida di un relatore. 
8. La domanda di ammissione alla prova finale va presentata entro i termini stabiliti annualmente dagli 
Organi Accademici. 
9. La tesi può essere redatta in lingua inglese nei casi definiti dagli Organi Accademici. 
10. La valutazione della Commissione è espressa in cinquantesimi. La prova si intende superata con una 
votazione minima di 30/50. La Commissione in caso di votazione massima (50/50) può concedere la lode su 
decisione unanime. Il voto è riportato su apposito verbale. 
11. Le Commissioni per la prova finale sono composte da almeno 5 docenti della Scuola, di cui almeno 3 
debbono essere professori o ricercatori di ruolo, oltre a due supplenti, che dovranno subentrare in caso di 
assenza o di impedimento di uno dei membri ufficiali. 
12. Le Commissioni sono proposte dal Consiglio o dal Direttore della Scuola e nominate con decreto 
rettorale. 

 
 

Art. 14 - Indizione delle elezioni degli specializzandi e svolgimento delle operazioni elettorali 
 

1. Al Consiglio della Scuola partecipa una rappresentanza di almeno tre specializzandi. Il Direttore della 
Scuola, ovvero in caso di sua assenza o impedimento il Decano, provvede ad indire le elezioni dei 
rappresentanti degli specializzandi nel termine di 2 mesi antecedenti la data di scadenza del mandato delle 
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rappresentanze stesse. In caso di nuova istituzione, gli adempimenti elettorali vengono svolti dal Decano 
della Scuola, che provvede ad indire le elezioni entro 30 giorni lavorativi dalla delibera di istituzione del 
Consiglio di Amministrazione. Il termine di trenta giorni lavorativi si applica anche in prima attuazione del 
presente regolamento. Nel provvedimento di indizione è riportato il calendario elettorale, il numero degli 
eligendi, l’indicazione del luogo ove si svolgeranno le elezioni e l’indicazione della data di scadenza delle 
candidature, che deve essere fissata almeno dieci giorni lavorativi prima di quella prevista per la votazione. 
Le votazioni si svolgono in un solo giorno. 
2. Godono dell’elettorato attivo e passivo gli studenti regolarmente iscritti alla Scuola di Specializzazione 
nell’anno accademico durante il quale si svolgono le elezioni. Il numero dei rappresentanti da eleggere è 
almeno tre (cfr. art. 14 D.P.R. 162/82) e non superiore al 15% dei docenti componenti il relativo Consiglio 
della Scuola. (cfr. art. 51 Regolamento Generale di Ateneo) 
3. Le candidature sono presentate in forma scritta alla segreteria del Dipartimento di Medicina e Chirurgia 
che ha funzioni di sede amministrativa della Scuola, corredate dal curriculum vitae, ed indirizzate al 
Direttore, o al Decano, entro le ore 12 dell’ultimo giorno utile. 
4. Il Direttore/Decano, dopo aver accertato la regolarità e validità delle candidature, ai sensi dei requisiti 
previsti all’art. 6 del Regolamento Generale di Ateneo e di quanto qui stabilito, rende tempestivamente 
noto l’elenco dei candidati mediante pubblicazione sul sito web del Dipartimento di Medicina e Chirurgia. 
Copia di tale elenco viene messa a disposizione degli elettori presso il seggio elettorale. 
5. Successivamente alla pubblicazione dell’elenco dei candidati, il Direttore/Decano nomina la Commissione 
di seggio, che deve essere composta da due professori o ricercatori, di cui uno con funzioni di Presidente, e 
da uno specializzando elettore, che non sia candidato. 
6. L’eventuale ritiro della candidatura può avvenire entro le ore 12 del giorno antecedente quello stabilito 
per le votazioni, in modo da consentire al Direttore/Decano di pubblicizzare il ritiro medesimo tramite 
avviso riportato sul sito web del Dipartimento di Medicina e Chirurgia e affisso presso il seggio elettorale. 
7. L’elettore dispone di un numero di voti rapportati ai rappresentanti da eleggere così come previsto dalla 
normativa di riferimento. 
8. Le votazioni sono valide se vi ha partecipato almeno un terzo degli aventi diritto. Se il quorum richiesto 
non viene raggiunto, entro sette giorni si provvede ad indire nuove elezioni. 

 
 

Art. 15 – Nomina degli eletti 
 

1. Il Direttore/Decano, a compimento delle votazioni e del relativo scrutinio, provvede a proclamare in via 
provvisoria i candidati che, stante la prevista maggioranza dei votanti, hanno ottenuto il maggior numero di 
voti, dandone immediata comunicazione al Rettore, unitamente al verbale delle operazioni elettorali, e 
pubblicità sul sito web del Dipartimento di Medicina e Chirurgia. In caso di parità di voti di preferenza tra 
due o più candidati, risulta eletto colui che ha la maggiore anzianità di iscrizione presso l’Università degli 
Studi di Perugia e, a parità anche di anzianità di iscrizione, il più anziano di età. 
2. Il Direttore/Decano, decorsi inutilmente i termini per la presentazione di eventuali ricorsi, ai sensi dell’art. 
21 del Regolamento Generale di Ateneo, ovvero in caso di rigetto definitivo di essi, proclama in via definitiva 
gli eletti, dandone immediata comunicazione al Rettore e pubblicità sul sito web del Dipartimento di 
Medicina e Chirurgia che ha funzioni di sede amministrativa della Scuola. 
3. I nuovi rappresentanti assumono le funzioni di componenti del Consiglio della Scuola dall’inizio dell’anno 
accademico di riferimento, in caso di nuova istituzione e in prima applicazione, dal giorno di pubblicazione 
del decreto di proclamazione definitiva. 
4. Ai sensi dell’art. 97 del Regolamento generale di Ateneo la durata del mandato è di tre anni. Ai sensi 
dell’art. 67 del Regolamento Generale di Ateneo nei casi di rinuncia alla nomina o di perdita della qualità di 
eleggibile di uno degli eletti, subentra il primo dei non eletti. 
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Tronco comune: Clinico Emergenza, e Urgenza 30 210

Tronco comune: Clinico specialistico

 FisiologiaBIO/09

 BiochimicaBIO/10

 Biologia molecolareBIO/11
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 Anatomia umanaBIO/16

 Genetica medicaMED/03
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A t t i v i t à

professionalizzanti

Discipline professionalizzanti Psichiatria

Per la prova finale 15
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UNIVERSITA’ DEGLI STUDI  DI  PERUGIA 

AREA MEDICA  - Classe delle Neuroscienze e Scienze Cliniche del Comportamento 

Scuola di Specializzazione in PSICHIATRIA 

ANNO ACCADEMICO 2022/2023 – COORTE 2022/2023 
 

1° anno A.A. 2022/2023 (dal 01.11.2023 al 31.10.2024) 

 

ANNO 
   

CFU 
SSD Ambito disciplinare TAF 

 

1° 

 

Denominazione insegnamento 

 

Docente 

Attività didattica 

frontale 

Attività 

pratiche 

e di tirocinio 

   

ANATOMIA UMANA Prof. RENDE Mario 

(P.O.) 

1 0 BIO/16 DISCIPLINE GENERALI PER LA 

FORMAZIONE DELLO 

SPECIALISTA 

A 

FISIOLOGIA Prof. FERRARESI Aldo 

(P.A.) 

1 0 BIO/09 

GENETICA MEDICA Prof. ORLACCHIO Antonio 

(P.A.) 

1 0 MED/03 

ANATOMIA PATOLOGICA Prof. BELLEZZA Guido 

(R.U.) 

1 0 MED/08 

NEUROLOGIA Prof.ssa PARNETTI Lucilla 

(P.O.) 

0 2 MED/26 Clinico Specialistico TRONCO 

COMUNE 

B 

EMERGENZA PRONTO SOCCORSO IN 

MEDICINA INTERNA 

Prof. PIRRO Matteo 

(P.A.) 

0 3 MED/09 Emergenza e 

Pronto Soccorso 

TRONCO 

COMUNE 

B 

MEDICINA CLINICA E GENERALE Prof. PORCELLATI Francesca 

(P.A.) 

0 3 MED/09 

PSICOFARMACOLOGIA Docente da individuare 1 0  

 

 

MED/25 

DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

B 

ESAME PSICHICO Docente da individuare 1 0 

PSICOTERAPIA Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 14 

STORIA DELLA PSICHIATRIA Docente da individuare 1 0 

METODOLOGIA DELLA RICERCA IN 

PSICHIATRIA 

Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(RTD-B) 

1 4 

ESAME CLINICO E SEMEIOTICA 

PSICHIATRICA 

Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(RTD-B) 

1 8 

Docente da individuare 1 0 

DISTURBI PSICOTICI, DISTURBI 

DELL’UMORE, DISTURBI D’ANSIA, 

DISTURBI DISSOCIATIVI E DISTURBI 

SOMATOFORMI 

Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

1 4 

TEST PSICOLOGICI Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(RTD-B) 

1 4 

IGIENE GENERALE ED APPLICATA: 

EPIDEMIOLOGIA 

Prof. MASANOTTI Giuseppe M. 

(R.U.) 

1 0 MED/42 DISCIPLINE INTEGRATIVE ED 

INTERDISCIPLINARI 

C 

ULTERIORI CONOSCENZE 

LINGUISTICHE, ABILITA’ 

INFORMATICHE E RELAZIONALI 

Docente da individuare 0 5  ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori conoscenze linguistiche, 

abilità informatiche e relazionali 

F 

 

TOTALE 1° ANNO 
 13 47  
 60  

ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE 1 CFU = 25 ore ripartite in: 8 ore di lezioni frontali + 17 ore altre attività 

ATTIVITA’ PROFESSIONALIZZANTE  1 CFU= 30 ore di attività pratiche e di tirocinio da svolgere in base al percorso di formazione individuale 

TAF: sigla della tipologia di attività formativa 



 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI  DI  PERUGIA 

AREA MEDICA  - Classe delle Neuroscienze e Scienze Cliniche del Comportamento 

Scuola di Specializzazione in PSICHIATRIA 

ANNO ACCADEMICO 2023/2024 – COORTE 2022/2023 

 

2° anno A.A. 2023/2024 (dal 01.11.2024 al 31.10.2025) 
 

 

 

ANNO 
   

CFU 
 

 

SSD 

 

 

Ambito disciplinare 

 

 

TAF  

2° 

 

Denominazione insegnamento 

 

Docente 

Attività 

didattica 

frontale 

Attività 

pratiche e di 

tirocinio 

FARMACOLOGIA Prof.ssa MIGLIORATI Graziella 

(P.O.) 

1 0 BIO/14 DISCIPLINE GENERALI PER 

LA FORMAZIONE DELLO 

SPECIALISTA 

A 

PSICOTERAPIA Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 2 MED/25 Clinico Specialistico TRONCO 

COMUNE 

B 

PSICHIATRIA DI CONSULTAZIONE Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.-B) 

0 2 MED/25 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E 

RADIOTERAPIA 

Prof.ssa ARISTEI Cynthia 

(P.O.) 

0 1 MED/36 

NEURORADIOLOGIA Prof. SCIALPI Michele 

(P.O.) 

0 1 MED/37 

NEUROLOGIA Prof.ssa PARNETTI Lucilla 

(P.A.) 

0 5 MED/26 

MEDICINA CLINICA E GENERALE Prof.ssa PORCELLATI Francesca 

(R.U.) 

0 3 MED/09 Emergenza e 

Pronto Soccorso 

TRONCO 

COMUNE 

B 

PSICHIATRIA E PSICOTERAPIA Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

2 17  

 

 

 

 

 

MED/25 

DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

B 

Docente da individuare 1 0 

COMPETENZE PSICHIATRICHE NELLA 

CURA DEL PAZIENTE 

Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

2 6 

TEST PSICOLOGICI Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 3 

PSICOFARMACOLOGIA CLINICA Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

1 4 

Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

5 0 

PSICOSOMATICA Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

0 3 

IGIENE GENERALE ED APPLICATA Prof. MASANOTTI Giuseppe M. 

(R.U.) 

1 0 MED/42 DISCIPLINE INTEGRATIVE ED 

INTERDISCIPLINARI 

C 

 

TOTALE 2° ANNO 
 13 47  
 60 

ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE 1 CFU = 25 ore ripartite in: 8 ore di lezioni frontali + 17 ore altre attività 

ATTIVITA’ PROFESSIONALIZZANTE  1 CFU= 30 ore di attività pratiche e di tirocinio da svolgere in base al percorso di formazione individuale 

TAF: sigla della tipologia di attività formativa 
 



 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI  DI  PERUGIA 

AREA MEDICA  - Classe delle Neuroscienze e Scienze Cliniche del Comportamento 

Scuola di Specializzazione in PSICHIATRIA 

ANNO ACCADEMICO 2024/2025 – COORTE 2022/2023 

3° anno A.A. 2024/2025 (dal 01.11.2025 al 31.10.2026) 
 

 
 

 

ANNO 
   

CFU 
 

 

SSD 

 

 

Ambito disciplinare 

 

 

TAF  

3° 

 

Denominazione insegnamento 

 

Docente 

Attività 

didattica 

frontale 

Attività pratiche 

e di tirocinio 

PSICOTERAPIA Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 4 MED/25 Clinico Specialistico TRONCO 

COMUNE 

B 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE Prof.ssa GALLAI Beatrice 

(R.U.) 

0 4 MED/39 

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 6  

 

MED/25 

DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

B 

CONSULENZA COLLEGAMENTO Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

0 9 

PSICODIAGNOSTICA Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

0 9 

BUONA PRATICA CARTELLE CLINICHE E 

PRESCRIZIONE 

Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

0 9 

ESAME PSICHICO Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 9 

RELAZIONI INTERPERSONALI 

COMUNICATIVE 

Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

0 9 

STATISTICA MEDICA Prof. MASANOTTI Giuseppe M. 

(R.U.) 

1 0 MED/01 

(affine a 

MED/42) 

DISCIPLINE INTEGRATIVE ED 

INTERDISCIPLINARI 

C 

 

TOTALE 3° ANNO 
 1 59  
 60 

ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE 1 CFU = 25 ore ripartite in: 8 ore di lezioni frontali + 17 ore altre attività 

ATTIVITA’ PROFESSIONALIZZANTE  1 CFU= 30 ore di attività pratiche e di tirocinio da svolgere in base al percorso di formazione individuale 

TAF: sigla della tipologia di attività formativa 

*Masini Filippo dall’8.11.2023 al 07.11.2024 

 



 
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI  DI  PERUGIA 

AREA MEDICA  - Classe delle Neuroscienze e Scienze Cliniche del Comportamento 

Scuola di Specializzazione in PSICHIATRIA 

ANNO ACCADEMICO 2025/2026 – COORTE 2022/2023 

 

4° anno A.A. 2025/2026 (dal 01.11.2026 al 31.10.2027) 

 

ANNO INSEGNAMENTI CFU  

 
SSD 

 

 

AMBITI DISCIPLINARI 

 

 

TAF 

 

4° 

 

DOCENTE 

ATTIVITA’ 

DIDATTICA 

FRONTALE 

ATTIVITÀ 

PRATICHE E 

DI TIROCINIO 

PSICOTERAPIA Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

2 34  

 

 

 

 

MED/25 

 

 

 

 

 
DISCIPLINE SPECIFICHE 

DELLA TIPOLOGIA 

 

 

 

 

 

B 

INTERVENTI FINALIZZATI ALLA 

RECOVERY 

Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 1 

DISTURBI DI PERSONALITA’ Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 2 

GLI ESORDI E GLI INTERVENTI PRECOCI Prof. TORTORELLA Alfonso 

(P.O.) 

0 1 

DISTURBI DA USO DI SOSTANZE E NUOVE 

DIPENDENZE 

Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

1 1 

LINEE GUIDA E PRATICA CLINICA Prof.ssa MENCULINI Giulia 

(R.T.D.B) 

0 1 

MEDICINA LEGALE Prof. GAMBELUNGHE Cristiana 

(P.A.) 

1 0 MED/43 DISCIPLINE INTEGRATIVE ED 

INTERDISCIPLINARI 

C 

STATISTICA MEDICA Prof. MASANOTTI Giuseppe M. 

(R.U.) 

1 0 MED/01 

(affine a 

MED/42) 

Elaborazione tesi, esame finale, diploma  15   

PROVA FINALE 
E 

TOTALE 4° ANNO 5 55  
60 

ATTIVITA’ DIDATTICA FRONTALE       1 CFU = 25 ore ripartite in: 8 ore di lezioni frontali + 17 ore altre attività 

ATTIVITA’ PROFESSIONALIZZANTE  1 CFU= 30 ore di attività pratiche e di tirocinio da svolgere in base al percorso di formazione individuale 

TAF: sigla della tipologia di attività formativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

SCUOLA di SPECIALIZZAZIONE in PSICHIATRIA 
Area Medica - Classe della Neuroscienze e Scienze Cliniche del Comportamento 

RIEPILOGO CFU PIANO DIDATTICO - Coorte A.A. 2022-2023 
 

Attività formative Ambiti disciplinari SSD / DISCIPLINE: Didattica frontale 
(CFU) 

Attività pratiche / 
tirocinio (CFU) 

CFU totali 

Di base 
A 

DISCIPLINE GENERALI per la FORMAZIONE dello 
SPECIALISTA 

BIO/16       
BIO/09 
MED/03 
MED/08 
BIO/14 
 

1 
1 
1 
1 
1 

__ 
__ 
__ 
__ 
__ 

 
 

 
 

          5 

Caratterizzanti 
 
 
 
 
 

B 
 
 

TRONCO COMUNE 
(solo attività pratiche/tirocinio) 
 

MED/09 
MED/25 
MED/36 
MED/37 
MED/26 
MED/39 

__ 
__ 
__ 
__ 
__ 
__ 
__ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 
8 
1 
1 
7 
4 
 
 
 
 

  
 
 
 
 

30 
 

 
 
 
 
 

210 

DISCIPLINE SPECIFICHE della TIPOLOGIA 
 

SSD della tipologia MED/25 
 

 
 20 

 
160 

 
180 

Affini, integrative e 
interdisciplinari  

C 

DISCIPLINE INTEGRATIVE ed INTERDISCIPLINARI MED/01 (affine a MED/42) 
MED/42 
MED/43 
 
 

2 
2 
1 

 
__ 
__ 

 
 

5 

Prova finale 
E 

 Tesi -  Esame di diploma 
 

__ 15 15 

Altre attività    
 F 

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali __ 5 5 

  
TOTALE 

   
240 

* ALMENO il 70% del complesso delle attività formative è riservato allo svolgimento di attività formative professionalizzanti (pratiche e di tirocinio) nei SSD indicati dall’Ordinamento della scuola  
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